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1 Premessa

1.1 Definizioni e terminologia

Ispezione ambientale: (fonte direttiva) l’insieme delle azioni desunte dall’art.3, punto 22 della Direttiva 2010/75/UE 
del 24 novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle emissioni e controlli delle relazioni interne e dei 
documenti di follow-up, verifica dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione 
ambientale dell’impianto, intraprese dall’Autorità competente per il controllo al fine di verificare e promuovere il 
rispetto delle condizioni di autorizzazione da parte delle installazioni, nonché se del caso, monitorare l’impatto 
ambientale di queste ultime.

Ispezione ambientale ordinaria: ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma e in accordo a quanto 
previsto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies comma 3, con oneri a carico del gestore.

Ispezione ambientale straordinaria: ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante indagini in merito a 
inconvenienti, incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di 
un’autorizzazione; è considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, comma 4, del 
D.Lgs.152/2006.

Non Conformità (mancato rispetto di una prescrizione): mancato rispetto di una prescrizione dell’AIA e/o di un 
requisito di legge ambientale di settore, se espressamente richiamati nell’AIA.
Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del D.Lgs.152/06, con le 
relative proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti livelli progressivi di severità in funzione della 
gravità della non conformità rilevata, in accordo a quanto specificato dell’articolo 29-decies comma 9:

proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità;
proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per un tempo determinato, ove si 
manifestino situazioni di pericolo per l'ambiente;
proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, in caso di mancato  
adeguamento  alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per l'ambiente.

Comporta inoltre eventuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che integrano sanzioni di 
natura penale.

Proposte all’Autorità Competente delle misure da adottare: (fonte art. 29 decies comma 6 D.Lgs.152/06 s.m.i. come 
modificato dal D.Lgs.128/10) sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano una comunicazione specifica 
all’Autorità Competente circa le non conformità rilevate.

Violazioni della normativa ambientale: mancato rispetto di un obbligo legislativo non espressamente richiamato 
nell’atto autorizzativo e quindi non riconducibile al sistema sanzionatorio previsto dall’art. 29-quattuordecies (ad 
esempio superamenti di limiti emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di prescrizioni 
discendenti da procedimenti di VIA, non osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui al 
D.Lgs.105/2015 - ex 334/99 e s.m.i.).

Condizioni per il gestore: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali): condizioni 
relative alle modalità di attuazione del PMC stabilite nell’ambito delle attività di controllo dall’autorità competente per 
il controllo (ad es. tecniche di esercizio, modalità attuative di autocontrolli, redazione di procedure ecc.).
Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, definisce generalmente 
anche i termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate / rispettate.
La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA e a seguito della loro 
comunicazione da parte dell’Autorità Competente per il Controllo al gestore, diventano vincolanti per il gestore 
medesimo.

Raccomandazioni per il Gestore: (definizione stabilita da ISPRA): suggerimenti per il Gestore ai fini di una migliore 
gestione degli stabilimenti. La definizione di tali raccomandazioni, che si configurano come rilievi di rilevanza inferiore 
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rispetto alle condizioni, non comporta il riesame dell’AIA e a seguito della loro comunicazione da parte dell’Autorità 
Competente per il Controllo al gestore costituiscono elementi per il miglioramento delle prestazioni ambientali.

Criticità: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali) evidenze di situazioni, 
anche connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come violazioni di prescrizioni dell’AIA o di 
norme ambientali di settore, generano un potenziale effetto o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di 
condizioni per il gestore atte a limitarne o prevenirne l’impatto.

1.2 Finalità del presente Rapporto
Il presente Rapporto conclusivo è stato redatto al fine di garantire la conformità a quanto richiesto 
dal comma 5 dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal 
D.Lgs. 46/2014.

1.3 Campo di applicazione
Il campo di applicazione del presente Rapporto è riconducibile alle attività di controllo prescritte in 
AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto. 

1.4 Autori e contributi del Rapporto
Il presente documento è stato redatto da ISPRA e contiene anche i contributi tecnici forniti da 
ARPA Puglia.
Per ISPRA:
Salvatore Servili Ispettore di AIA Nazionale
Marina Masone Ispettore di AIA Nazionale
Per ARPA Puglia:
Mario Manna ARPA Puglia
Alessandro Koronica ARPA Puglia
Tiziano Pastore ARPA Puglia
Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 2 – 4 ottobre 2019:
Per ISPRA:
Salvatore Servili Ispettore di AIA Nazionale
Marina Masone Ispettore di AIA Nazionale
Per ARPA Puglia:
Mario Manna ARPA Puglia
Alessandro Koronica ARPA Puglia
Tiziano Pastore ARPA Puglia
Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia

Il seguente personale di ARPA Puglia ha svolto attività di campionamento in data 3/10/2019
Antonio Mazzone ARPA Puglia (presente il 3/10/2019)
Annalisa Marzocca ARPA Puglia (presente il 3/10/2019)
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2 Impianto AIA Statale oggetto dell’Ispezione

2.1 Dati identificativi del gestore
Ragione Sociale: ARCELORMITTAL ITALY ENERGY S.R.L.

Sede stabilimento: Taranto
Gestore:  Antonio Maria Giordano

Delegato ambientale: Antonio Marsella
Impianto a rischio di incidente rilevante: SI

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001:2015 ed EMAS
Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare (MATTM), all’indirizzo www.aia/minambiente.it.

2.2 Verifica pagamento tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale di 
esercizio dell’impianto (se applicabile)

In riferimento a quanto indicato nell’allegato IV del D.M. 06 marzo 2017, n. 58 “Regolamento 
recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai 
controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché i compensi spettanti ai membri della 
commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”, il Gestore ha inviato al MATTM ed a ISPRA, in 
data 05/02/2019 con nota prot. CET 09/19, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista 
per l’attività di controllo ordinario.
Con nota del 23/04/2019 Prot. CET 41/2019 il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad 
ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2018 nel quale lo stesso 
Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio. 
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3 Evidenze oggettive, risultanze e relative azioni da intraprendere

3.1 Evidenze oggettive*
La visita in loco si è svolta dal 30/09/2019 al 2/10/2019. L’ultimo accesso, con la redazione del 
verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 2/10/2019.
Il Gruppo Ispettivo (GI) ha iniziato l’attività ispettiva illustrando al Gestore le finalità della Visita 
Ispettiva, con riferimento ai Decreti AIA 2010-0000072 del 29/03/2010 e DEC-0000155-16 del 
01/06/2016 e DPCM 29/09/2017 con particolare riguardo per le attività di verifica delle prescrizioni 
di cui ai citati decreti autorizzativi.
Il GI ha presentato il programma di ispezione, ha concordato l’organizzazione delle diverse fasi 
della visita ispettiva ed ha richiesto al Gestore i nominativi del personale preposto a seguire la visita 
ispettiva.
Il Gestore, prima dell’inizio dell’attività ispettiva, ha fornito al GI una breve presentazione della 
situazione dello stabilimento ed ha segnalato ai componenti del GI l’esigenza di munirsi dei 
seguenti DPI per l’esecuzione dell’attività di controllo presso l’installazione: 

a) Elmetto con dispositivo antirumore;
b) Scarpe di sicurezza;
c) Occhiali di sicurezza o sovra occhiali in caso di uso di lenti correttive.

ed ha fornito i suddetti DPI ai componenti del GI.

Nel seguito del presente paragrafo vengono riportate le evidenze oggettive emerse nel corso della 
visita ispettiva.

Risultanze della precedente ispezione
In merito all’evento incidentale del 21/03/2017, a valle della conclusione delle indagini svolte, il 
Gestore ha trasmesso con nota Prot. CET 125/18 del 24/10/2018 una relazione dettagliata delle 
cause dell’evento e delle misure correttive/preventive adottate al fine di prevenire eventi similari.
Il GI ritiene che il Gestore debba prevedere all’interno del proprio sistema di gestione una 
procedura operativa che definisca nel dettaglio le modalità di controllo ed analisi delle operazioni di 
scarico di acqua ossigenata effettuate da fornitori di chemicals (Condizione n. 1)

Per quanto riguarda i depositi temporanei e di olii lubrificanti, il Gestore ha dichiarato di aver 
posizionato i “kit di emergenza” antispandimento in prossimità dei depositi RIF 1, RIF 2, RIF 4, 
RIF 5 e del deposito di olii.
In merito al deposito di rifiuti liquidi realizzato all'esterno (RIF6), il Gestore dichiara di aver 
realizzato apposita copertura per la quale i lavori si sono conclusi in data 31 ottobre 2018.

Verifica manutenzione ordinaria e straordinaria
Il Gestore ha dichiarato che dalla data dell’ultima visita ispettiva, eseguita nell’aprile 2018, non si è 
posta l’esigenza di effettuare manutenzioni straordinarie; inoltre, la manutenzione viene effettuata 
prevalentemente sulla base delle fermate programmate.
Il Gestore ha dichiarato che le comunicazioni ufficiali di fermate AFO da parte di AMI vengono 
inviate alla direzione AMIE ai fini della programmazione delle fermate dei gruppi di AMIE che 
tenga presente il calendario delle fermate AFO, allo scopo di minimizzare l’eventuale sfogato in 
torcia da parte di AMI.
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Efficienza energetica
In riferimento allo svolgimento di audit triennali sull’efficienza energetica del sito conformemente 
alla norma UNI CEI EN ISO 50001:2011, il Gestore con nota Prot. CET 103/18 del 29/98/2018 ha 
trasmesso il programma di audit energetico.

Rumore
Il Gestore ha effettuato una campagna di monitoraggio delle emissioni acustiche i cui esiti sono 
riportati nella relazione del 6 maggio 2019 che è stata acquisita. 

Emissioni in aria
Il GI ha chiesto una informativa sull’evento accensione torcia del 25 settembre 2019. Il Gestore, in 
proposito, ha comunicato che l’evento è stato provocato dalla necessità di effettuare una fermata 
pilotata per sostituire le spazzole dell’alternatore della turbina a gas del modulo 1 di CET 3.
In particolare, il Gestore ha riferito che il successivo riavvio non è andato a buon fine e ciò ha 
richiesto una nuova accensione della torcia. Di tali eventi è stata data tempestiva comunicazione 
alle Autorità competenti ai sensi della prescrizione pag. 64 PIC del Decreto autorizzativo.

Rifiuti
Il GI ha preso visione di un movimento di carico del codice CER 161002 (condense gas - non
pericoloso) e di due corrispondenti movimenti di scarico nonché del formulario del FIR (prima 
copia) e del certificato di analisi delle autorizzazioni del trasportatore e dell’impianto di 
destinazione finale.
Il GI ha preso visione di un movimento di carico del codice CER 130307*  (olio trasformatori -
pericoloso) e del corrispondente movimento di scarico nonché del formulario del FIR (prima e 
quarta copia) e del certificato di analisi delle autorizzazioni del trasportatore e dell’impianto di 
destinazione finale e della copia SISTRI.

Approvvigionamento materie prime
Il GI ha preso visione della procedura operativa standard (POS GE 024.30) del 30 maggio 2019 
relativa all’elenco delle schede di sicurezza delle sostanze detenute in stabilimento ed ha visionato a 
campione la bolla di accompagnamento e ordine di trasporto del Na3PO4 (2019/U2//4439 del 23 
settembre 2019) e le bolle n. 2019/U2/4437 dl 23 settembre 2019 relative a NaOH caustica al 30 % , 
H2O2 e NaClO. Il GI ha anche preso visione delle schede di sicurezza del biocida C412 TT-TE e 
del NaClO al 15 % ed ha verificato che ambedue le schede sono conformi al Regolamento CLP 
(1272/2008).

Sopralluogo presso sala controllo CET3
Il GI ha visitato la sala controllo di CET 3 prendendo atto che erano in marcia i moduli 1 e 2 mentre 
il modulo 3 era fermo. Il GI ha visionato la schermata che riportava le concentrazioni mediate su 48 
ore dei seguenti inquinanti: CO, NOx, SO2, polveri. Inoltre, sono state visionate le medie orarie. Il 
Gestore ha spiegato che i valori medi orari vengono utilizzati anche per gestire l’alimentazione dei 
gas siderurgici e del CH4 in modo tale che, in caso di superamento di un parametro orario, si possa 
modificare l’assetto dei gas oppure la potenza in modo da consentire il rientro nella media delle 48 
ore. 
Inoltre, il Gestore ha spiegato che l’alimentazione del gas coke arriva già desolforata dall’impianto 
AMI; soltanto in caso di fermata di quest’ultimo (programmata da AMI) AMIE si avvale di una 
deroga, come previsto dall’Autorità Competente, per quanto riguarda le concentrazioni mentre 
rimane inalterato il calcolo del flusso massico di SO2.
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Sopralluogo presso scarichi idrici
Il GI ha visitato l’area ove è collocata la vasca meteorica MN1. Il Gestore ha riferito che su tale 
vasca vengono effettuati campionamenti manuali su base mensile in occasione di eventi meteorici, 
come da prescrizione AIA. Inoltre, il Gestore ha precisato che la vasca viene assoggettata a 
controllo visivo sopra livello giornaliero e, in caso di innalzamento anomalo di livello, si procede ad 
una analisi ulteriore anche se non prescritto in AIA. Inoltre, annualmente viene effettuato sulla 
vasca un intervento di pulizia radicale previo svuotamento ed eventuale manutenzione.
Il GI ha rilevato che il cartello indicante il punto di prelievo della vasca MN1 era posto accanto al 
cartello “VASCA METEORICA CET 2 lato agglomerato” e non in corrispondenza del punto di 
prelievo. Il Gestore ha precisato che il cartello è stato apposto in quella posizione, comunque molto 
prossima al punto di prelievo, allo scopo di preservare l’integrità del cartello stesso ed evitare che 
detto cartello possa essere danneggiato nelle operazioni ordinarie (ad es. manovra sulla valvola).
Il GI ritiene che il Gestore debba provvedere all’installazione dei cartelli identificativi dei punti di 
prelievo degli scarichi esattamente dove questo avviene, utilizzando eventualmente, al fine di 
preservare l’integrità della cartellonistica nel tempo, idonei materiali metallici con scritte 
serigrafate. (Condizione n.2).
Il GI ha osservato la presenza del pietrisco sottostante il trasformatore ed ha richiesto informazioni 
riguardo le modalità di gestione / rigenerazione di detto pietrisco. Il Gestore ha precisato che tale 
pietrisco, avente la funzione di drenaggio in caso di perdita di olio dal trasformatore e di 
tagliafuoco, non è sottoposto a procedimento di lavaggio programmato. Il Gestore ha specificato 
che durante le fermate di manutenzione generale dell’impianto vengono effettuate prove reali di 
scarica di acqua per verificare anche l’efficacia dello strato ai fini antincendio
Il GI ha visitato l’impianto trattamento acque 0W34 il quale riceve principalmente le acque di 
lavaggio degli elettrofiltri, le condense dei gas siderurgici ed i reintegri delle guardie idrauliche.  
Inoltre, il GI ha visionato la vasca di rilancio delle acque reflue che il Gestore dichiara essere 
funzionante mediante tre pompe in automatico di cui: 1 in funzione, 1 in stand by e 1 in 
manutenzione. Al momento del sopralluogo il livello della vasca al sinottico segnava una altezza di 
1500 mm su un allarme di misura pari a 2000 mm.

Sopralluogo presso deposito temporaneo rifiuti
Il GI si è recato presso il deposito RIF 5 costituito da un deposito chiuso entro il quale erano 
presenti due serbatoi da 3 m3 ciascuno dotati di idoneo bacino di contenimento. Il GI ha verificato 
che all’interno del deposito è ubicato il kit di emergenza antispandimento in ottemperanza alle 
richieste formulate nel corso della precedente visita ispettiva. 
Il GI si è successivamente recato presso il deposito RIF 1 (anche questo chiuso) contenente 5 
cassoni scarrabili e 2 armadi. Il GI ha constatato che all’interno del deposito è ubicato il kit di 
emergenza.

Sopralluogo presso deposito materie prime
Nel deposito olii lubrificanti, dotato di tettoia di copertura e pareti perimetrali su tre lati, il GI ha 
verificato la corretta chiusura del deposito. Il GI ha rilevato che alcuni fusti / taniche sono privi di 
bacini di contenimento. Il Gestore ha specificato che l’intero deposito è cordolato e funge da bacino 
di contenimento; inoltre, è presente una griglia che raccoglie eventuali sversamenti collettandoli 
nella vasca sottostante.
Il GI ha constatato che all’interno del deposito non sono presenti le schede di sicurezza dei materiali 
stoccati. A tale proposito il Gestore precisa che le schede di sicurezza si trovano presso le sale 
controllo e nell’ufficio del capo reparto. Il GI richiede che il Gestore provveda a rendere disponibile 
copia delle schede di sicurezza dei materiali stoccati anche presso il deposito (Condizione 3)

Modello PS.VAL-RTEC.ISP.02.06 Rev. 2 del 21/05/2019 Pagina 8 di 11



Il GI ha rilevato che un fusto, dotato di corretta etichetta, era posizionato al di sotto di una targhetta 
recante codice di magazzino relativo a una diversa tipologia di olio. Il GI raccomanda al Gestore di 
porre particolare attenzione nel posizionamento dei fusti di materie prime all’interno delle diverse 
aree del magazzino (Raccomandazione 1).
Il GI ha constatato che all’interno del deposito è ubicato il kit di emergenza.

Sopralluogo presso cabine SME
Il GI ha effettuato un sopralluogo presso le cabine SME della CET 3 poste a base camino E4, dove 
era in corso il campionamento, e a base camino E5. Il GI ha verificato presenza in ambedue le 
cabine di climatizzazione e di registro manutenzione SME. Il GI ha anche visionato le bombole 
dotate della corretta etichettatura.

Emissioni fuggitive
Il GI ha preso visione della relazione su LDAR del novembre – dicembre 2018, già allegato al 
report annuale, da cui risulta che sono stati monitorati 3741 punti critici su 3925, dei quali 3188 
sono risultati inferiori a 10000 ppm. Il GI richiede al Gestore di provvedere ad elaborare i dati di 
LDAR al fine di valutare il trend negli anni e, quindi, l’efficacia del LDAR a decorrere dalla 
prossima campagna LDAR (Condizione 4).

Nel corso della visita ispettiva è stata acquisita documentazione riportata nella tabella che segue. 

Allegato

Riferimento Descrizione documento Formato

N. 
pagine 

/ N. 
file

0 Verbale inizio 
attività

Procura (Repertorio n.75.885 e Raccolta n.16.028) e
procura speciale della Società ARCELORMITTAL 
ITALY ENERGY S.r.l. al Sig. Stefan Michel VAN 
CAMPE

elettronico 2

1 Verbale di 
svolgimento Procedura PTG 013 in Rev. 0 del 21/01/2019 elettronico 1

2 Verbale di 
svolgimento

Nota Prot. CET 125/18 del 24/10/2018 (cfr. Prescrizione 
3): relazione dettagliata delle cause dell’evento del 
21/03/2017

elettronico 1

3 Verbale di 
svolgimento Rapporto di diagnosi energetica del 2018 elettronico 1

4 Verbale di 
svolgimento

Relazione relativa al monitoraggio delle emissioni 
acustiche del 6 maggio 2019 elettronico 1

5 Verbale di 
svolgimento

Procedura SGS 002 – Gestione della manutenzione del 
gennaio 2018 elettronico 1

6 Verbale di 
svolgimento

Documentazione relativa ai Rifiuti CER 161002 (condense 
gas - non pericoloso) e CER 130307* (olio trasformatori -
pericoloso)

elettronico 6

7 Verbale di 
svolgimento Consumi giornalieri di CET 3 del 30 settembre 2019 elettronico 1

8 Verbale di 
svolgimento

Parametri di processo principali ivi compreso il 
rendimento riferito all’ultimo mese disponibile elettronico 1

9 Verbale di 
svolgimento

Dettaglio delle fasi di transitori degli eventi occorsi tra il 
30/09/2019 e 01/10/2019 per i MB 1 e MB 3 di CET 2 elettronico 2

10 Verbale di 
svolgimento Dettagli della QAL 3 del MD 2 di CET 3 elettronico 1

11 Verbale di 
svolgimento

Verifica annuale di CET 3 (02/2019) e Verifica semestrale 
di CET 2 (01/2019) elettronico 2

12 Verbale di Verbale di sopralluogo e di prelievo campione acque di cartaceo / 11 / 2
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svolgimento scarico N°136/ST/2019 e CER 130307* (olio trasformatori 
- pericoloso)

elettronico

13 Verbale di 
svolgimento Rilievi fotografici elettronico 62

La visita in loco ha comportato campionamenti di matrici ambientali.

Gli esiti delle attività analitiche sono riportati in allegato.

3.2 Risultanze e relative azioni da intraprendere**

Per effetto della visita in loco sono state individuate alcune condizioni per il Gestore, indicate nei 
verbali d’ispezione o emerse nel corso degli approfondimenti successivi.
In particolare :

1) Condizione 1: Il Gestore dovrà predisporre una procedura e/o istruzione operativa, integrata 
nel proprio sistema di gestione ambientale, che definisca nel dettaglio le modalità di 
controllo ed analisi delle operazioni di scarico di acqua ossigenata effettuate da fornitori di
chemicals. Tale procedura dovrà essere inviata ad ISPRA e ad ARPA Puglia entro 60 giorni 
dal ricevimento del presente Rapporto Conclusivo.

2) Condizione n.2: Il Gestore dovrà provvedere all’installazione dei cartelli identificativi dei 
punti di prelievo degli scarichi esattamente dove questo avviene, utilizzando eventualmente, 
al fine di preservare l’integrità della cartellonistica nel tempo, idonei materiali metallici con 
scritte serigrafate.

3) Condizione 3: Il GI ha constatato che all’interno del deposito non sono presenti le schede di 
sicurezza dei materiali stoccati. A tale proposito il Gestore precisa che le schede di sicurezza 
si trovano presso le sale controllo e nell’ufficio del capo reparto. Il GI richiede che il 
Gestore provveda a rendere disponibile copia delle schede di sicurezza dei materiali stoccati 
anche presso il deposito.

4) Condizione 4: Il GI richiede al Gestore di provvedere ad elaborare i dati di LDAR al fine di 
valutare il trend negli anni e, quindi, l’efficacia del LDAR a decorrere dalla prossima 
campagna LDAR.

Per effetto della visita in loco sono state individuate alcune raccomandazione per il Gestore, 
indicate nei verbali d’ispezione o emerse nel corso degli approfondimenti successivi.

In particolare:
Raccomandazione 1: Il GI ha rilevato che un fusto, dotato di corretta etichetta, era posizionato 
al di sotto di una targhetta recante codice di magazzino relativo a una diversa tipologia di olio. 
Il GI raccomanda al Gestore di porre particolare attenzione nel posizionamento dei fusti di 
materie prime all’interno delle diverse aree del magazzino.

Il presente Rapporto conclusivo, valido come Relazione visita in loco, redatto ai sensi dell’art. 29-
decies, comma 5, contiene i pertinenti riscontri in merito alla conformità dell’installazione alle 
condizioni di autorizzazione e le conclusioni riguardanti eventuali azioni da intraprendere.
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Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco.

Date visita in loco Dal 30 settembre 2019 al 2ottobre 2019

Data chiusura visita in loco 2 ottobre 2019

Campionamenti SI

Violazioni amministrative NO

Violazioni penali NO

Accertamento violazioni e proposta di 
diffida NO

Condizioni per il gestore SI

4 Allegati 
1. Relazione predisposta da ARPA Puglia
2. Rapporti di prova analisi acque di scarico
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1 Premessa 

1.1 Definizioni e terminologia  
 
Ispezione ambientale: (fonte direttiva) l’insieme delle azioni desunte dall’art.3, punto 22 della Direttiva 2010/75/UE 
del 24 novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle emissioni e controlli delle relazioni interne e dei 
documenti di follow-up, verifica dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione 
ambientale dell’impianto, intraprese dall’Autorità competente per il controllo al fine di verificare e promuovere il 
rispetto delle condizioni di autorizzazione da parte delle installazioni, nonché se del caso, monitorare l’impatto 
ambientale di queste ultime. 
 
Ispezione ambientale ordinaria: ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma e in accordo a quanto 
previsto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies comma 3, con oneri a carico del gestore. 
 
Ispezione ambientale straordinaria: ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante indagini in merito a 
inconvenienti, incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di 
un’autorizzazione; è considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, comma 4, del 
D.Lgs.152/2006. 
 
Non Conformità (mancato rispetto di una prescrizione): mancato rispetto di una prescrizione dell’AIA e/o di un 
requisito di legge ambientale di settore, se espressamente richiamati nell’AIA. 
Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del D.Lgs.152/06, con le 
relative proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti livelli progressivi di severità in funzione della 
gravità della non conformità rilevata, in accordo a quanto specificato dell’articolo 29-decies comma 9: 

• proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 
• proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni di pericolo per l'ambiente; 
• proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, in caso di mancato  

adeguamento  alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per l'ambiente. 

Comporta inoltre eventuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che integrano sanzioni di 
natura penale. 
 
Proposte all’Autorità Competente delle misure da adottare: (fonte art. 29 decies comma 6 D.Lgs.152/06 s.m.i. come 
modificato dal D.Lgs.128/10) sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano una comunicazione specifica 
all’Autorità Competente circa le non conformità rilevate. 
 
Violazioni della normativa ambientale: mancato rispetto di un obbligo legislativo non espressamente richiamato 
nell’atto autorizzativo e quindi non riconducibile al sistema sanzionatorio previsto dall’art. 29-quattuordecies (ad 
esempio superamenti di limiti emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di prescrizioni 
discendenti da procedimenti di VIA, non osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui al 
D.Lgs.105/2015 - ex 334/99 e s.m.i.). 
 
Condizioni per il gestore: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali): condizioni 
relative alle modalità di attuazione del PMC stabilite nell’ambito delle attività di controllo dall’autorità competente per 
il controllo (ad es. tecniche di esercizio, modalità attuative di autocontrolli, redazione di procedure ecc.). 
Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, definisce generalmente 
anche i termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate / rispettate. 
La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA e a seguito della loro 
comunicazione da parte dell’Autorità Competente per il Controllo al gestore, diventano vincolanti per il gestore 
medesimo. 
 
Raccomandazioni per il Gestore: (definizione stabilita da ISPRA): suggerimenti per il Gestore ai fini di una migliore 
gestione degli stabilimenti. La definizione di tali raccomandazioni, che si configurano come rilievi di rilevanza inferiore 
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rispetto alle condizioni, non comporta il riesame dell’AIA e a seguito della loro comunicazione da parte dell’Autorità 
Competente per il Controllo al gestore costituiscono elementi per il miglioramento delle prestazioni ambientali. 
 
 
Criticità: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali) evidenze di situazioni, 
anche connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come violazioni di prescrizioni dell’AIA o di 
norme ambientali di settore, generano un potenziale effetto o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di 
condizioni per il gestore atte a limitarne o prevenirne l’impatto. 
 

1.2 Finalità del presente Rapporto  
Il presente Rapporto conclusivo è stato redatto al fine di garantire la conformità a quanto richiesto 
dal comma 5 dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal 
D.Lgs. 46/2014. 

1.3 Campo di applicazione 
Il campo di applicazione del presente Rapporto è riconducibile alle attività di controllo prescritte in 
AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.4 Autori e contributi del Rapporto 
Il presente documento è stato redatto da ISPRA e contiene anche i contributi tecnici forniti da 
ARPA Puglia. 
Per ISPRA: 
Salvatore Servili    Ispettore di AIA Nazionale 
Marina Masone  Ispettore di AIA Nazionale 

Per ARPA Puglia: 
Mario Manna   ARPA Puglia 
Alessandro Koronica  ARPA Puglia 
Tiziano Pastore  ARPA Puglia 
Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia 
 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 2 – 4 ottobre 2019: 
Per ISPRA: 
Salvatore Servili    Ispettore di AIA Nazionale 
Marina Masone  Ispettore di AIA Nazionale 

Per ARPA Puglia: 
Mario Manna   ARPA Puglia 
Alessandro Koronica  ARPA Puglia 
Tiziano Pastore  ARPA Puglia 
Maria Giovanna De Santis ARPA Puglia 

Il seguente personale di ARPA Puglia ha svolto attività di campionamento in data 3/10/2019 
Antonio Mazzone  ARPA Puglia (presente il 3/10/2019) 
Annalisa Marzocca  ARPA Puglia (presente il 3/10/2019) 
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2 Impianto AIA Statale oggetto dell’Ispezione 

2.1 Dati identificativi del gestore 
Ragione Sociale: ARCELORMITTAL ITALY ENERGY S.R.L. 

Sede stabilimento: Taranto 

Gestore:  Antonio Maria Giordano 

Delegato ambientale: Antonio Marsella 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001:2015 ed EMAS 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare (MATTM), all’indirizzo www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica pagamento tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale di 
esercizio dell’impianto (se applicabile) 

 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato IV del D.M. 06 marzo 2017, n. 58 “Regolamento 
recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai 
controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché i compensi spettanti ai membri della 
commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”, il Gestore ha inviato al MATTM ed a ISPRA, in 
data 05/02/2019 con nota prot. CET 09/19, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista 
per l’attività di controllo ordinario. 
Con nota del 23/04/2019 Prot. CET 41/2019 il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad 
ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2018 nel quale lo stesso 
Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio.  
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3 Evidenze oggettive, risultanze e relative azioni da intraprendere 

3.1 Evidenze oggettive* 
La visita in loco si è svolta dal 30/09/2019 al 2/10/2019. L’ultimo accesso, con la redazione del 
verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 2/10/2019. 
Il Gruppo Ispettivo (GI) ha iniziato l’attività ispettiva illustrando al Gestore le finalità della Visita 
Ispettiva, con riferimento ai Decreti AIA 2010-0000072 del 29/03/2010 e DEC-0000155-16 del 
01/06/2016 e DPCM 29/09/2017 con particolare riguardo per le attività di verifica delle prescrizioni 
di cui ai citati decreti autorizzativi.  
Il GI ha presentato il programma di ispezione, ha concordato l’organizzazione delle diverse fasi 
della visita ispettiva ed ha richiesto al Gestore i nominativi del personale preposto a seguire la visita 
ispettiva. 
Il Gestore, prima dell’inizio dell’attività ispettiva, ha fornito al GI una breve presentazione della 
situazione dello stabilimento ed ha segnalato ai componenti del GI l’esigenza di munirsi dei 
seguenti DPI per l’esecuzione dell’attività di controllo presso l’installazione:  

a) Elmetto con dispositivo antirumore; 
b) Scarpe di sicurezza; 
c) Occhiali di sicurezza o sovra occhiali in caso di uso di lenti correttive. 

ed ha fornito i suddetti DPI ai componenti del GI. 
 
Nel seguito del presente paragrafo vengono riportate le evidenze oggettive emerse nel corso della 
visita ispettiva. 
 
Risultanze della precedente ispezione 
In merito all’evento incidentale del 21/03/2017, a valle della conclusione delle indagini svolte, il 
Gestore ha trasmesso con nota Prot. CET 125/18 del 24/10/2018 una relazione dettagliata delle 
cause dell’evento e delle misure correttive/preventive adottate al fine di prevenire eventi similari. 
Il GI ritiene che il Gestore debba prevedere all’interno del proprio sistema di gestione una 
procedura operativa che definisca nel dettaglio le modalità di controllo ed analisi delle operazioni di 
scarico di acqua ossigenata effettuate da fornitori di chemicals (Condizione n. 1) 
 
Per quanto riguarda i depositi temporanei e di olii lubrificanti, il Gestore ha dichiarato di aver 
posizionato i “kit di emergenza” antispandimento in prossimità dei depositi RIF 1, RIF 2, RIF 4, 
RIF 5 e del deposito di olii. 
In merito al deposito di rifiuti liquidi realizzato all'esterno (RIF6), il Gestore dichiara di aver 
realizzato apposita copertura per la quale i lavori si sono conclusi in data 31 ottobre 2018. 
 
Verifica manutenzione ordinaria e straordinaria 
Il Gestore ha dichiarato che dalla data dell’ultima visita ispettiva, eseguita nell’aprile 2018, non si è 
posta l’esigenza di effettuare manutenzioni straordinarie; inoltre, la manutenzione viene effettuata 
prevalentemente sulla base delle fermate programmate. 
Il Gestore ha dichiarato che le comunicazioni ufficiali di fermate AFO da parte di AMI vengono 
inviate alla direzione AMIE ai fini della programmazione delle fermate dei gruppi di AMIE che 
tenga presente il calendario delle fermate AFO, allo scopo di minimizzare l’eventuale sfogato in 
torcia da parte di AMI. 
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Efficienza energetica 
In riferimento allo svolgimento di audit triennali sull’efficienza energetica del sito conformemente 
alla norma UNI CEI EN ISO 50001:2011, il Gestore con nota Prot. CET 103/18 del 29/98/2018 ha 
trasmesso il programma di audit energetico. 
 
Rumore 
Il Gestore ha effettuato una campagna di monitoraggio delle emissioni acustiche i cui esiti sono 
riportati nella relazione del 6 maggio 2019 che è stata acquisita.  
 
Emissioni in aria 
Il GI ha chiesto una informativa sull’evento accensione torcia del 25 settembre 2019. Il Gestore, in 
proposito, ha comunicato che l’evento è stato provocato dalla necessità di effettuare una fermata 
pilotata per sostituire le spazzole dell’alternatore della turbina a gas del modulo 1 di CET 3. 
In particolare, il Gestore ha riferito che il successivo riavvio non è andato a buon fine e ciò ha 
richiesto una nuova accensione della torcia. Di tali eventi è stata data tempestiva comunicazione 
alle Autorità competenti ai sensi della prescrizione pag. 64 PIC del Decreto autorizzativo. 
 
Rifiuti 
Il GI ha preso visione di un movimento di carico del codice CER 161002 (condense gas - non 
pericoloso) e di due corrispondenti movimenti di scarico nonché del formulario del FIR (prima 
copia) e del certificato di analisi delle autorizzazioni del trasportatore e dell’impianto di 
destinazione finale. 
Il GI ha preso visione di un movimento di carico del codice CER 130307*  (olio trasformatori - 
pericoloso) e del corrispondente movimento di scarico nonché del formulario del FIR (prima e 
quarta copia) e del certificato di analisi delle autorizzazioni del trasportatore e dell’impianto di 
destinazione finale e della copia SISTRI. 
 
Approvvigionamento materie prime 
Il GI ha preso visione della procedura operativa standard (POS GE 024.30) del 30 maggio 2019 
relativa all’elenco delle schede di sicurezza delle sostanze detenute in stabilimento ed ha visionato a 
campione la bolla di accompagnamento e ordine di trasporto del Na3PO4 (2019/U2//4439 del 23 
settembre 2019) e le bolle n. 2019/U2/4437 dl 23 settembre 2019 relative a NaOH caustica al 30 % , 
H2O2 e NaClO. Il GI ha anche preso visione delle schede di sicurezza del biocida C412 TT-TE e 
del NaClO al 15 % ed ha verificato che ambedue le schede sono conformi al Regolamento CLP 
(1272/2008). 
 
Sopralluogo presso sala controllo CET3 
Il GI ha visitato la sala controllo di CET 3 prendendo atto che erano in marcia i moduli 1 e 2 mentre 
il modulo 3 era fermo. Il GI ha visionato la schermata che riportava le concentrazioni mediate su 48 
ore dei seguenti inquinanti: CO, NOx, SO2, polveri. Inoltre, sono state visionate le medie orarie. Il 
Gestore ha spiegato che i valori medi orari vengono utilizzati anche per gestire l’alimentazione dei 
gas siderurgici e del CH4 in modo tale che, in caso di superamento di un parametro orario, si possa 
modificare l’assetto dei gas oppure la potenza in modo da consentire il rientro nella media delle 48 
ore.  
Inoltre, il Gestore ha spiegato che l’alimentazione del gas coke arriva già desolforata dall’impianto 
AMI; soltanto in caso di fermata di quest’ultimo (programmata da AMI) AMIE si avvale di una 
deroga, come previsto dall’Autorità Competente, per quanto riguarda le concentrazioni mentre 
rimane inalterato il calcolo del flusso massico di SO2. 
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Sopralluogo presso scarichi idrici 
Il GI ha visitato l’area ove è collocata la vasca meteorica MN1. Il Gestore ha riferito che su tale 
vasca vengono effettuati campionamenti manuali su base mensile in occasione di eventi meteorici, 
come da prescrizione AIA. Inoltre, il Gestore ha precisato che la vasca viene assoggettata a 
controllo visivo sopra livello giornaliero e, in caso di innalzamento anomalo di livello, si procede ad 
una analisi ulteriore anche se non prescritto in AIA. Inoltre, annualmente viene effettuato sulla 
vasca un intervento di pulizia radicale previo svuotamento ed eventuale manutenzione. 
Il GI ha rilevato che il cartello indicante il punto di prelievo della vasca MN1 era posto accanto al 
cartello “VASCA METEORICA CET 2 lato agglomerato” e non in corrispondenza del punto di 
prelievo. Il Gestore ha precisato che il cartello è stato apposto in quella posizione, comunque molto 
prossima al punto di prelievo, allo scopo di preservare l’integrità del cartello stesso ed evitare che 
detto cartello possa essere danneggiato nelle operazioni ordinarie (ad es. manovra sulla valvola). 
Il GI ritiene che il Gestore debba provvedere all’installazione dei cartelli identificativi dei punti di 
prelievo degli scarichi esattamente dove questo avviene, utilizzando eventualmente, al fine di 
preservare l’integrità della cartellonistica nel tempo, idonei materiali metallici con scritte 
serigrafate. (Condizione n.2). 
Il GI ha osservato la presenza del pietrisco sottostante il trasformatore ed ha richiesto informazioni 
riguardo le modalità di gestione / rigenerazione di detto pietrisco. Il Gestore ha precisato che tale 
pietrisco, avente la funzione di drenaggio in caso di perdita di olio dal trasformatore e di 
tagliafuoco, non è sottoposto a procedimento di lavaggio programmato. Il Gestore ha specificato 
che durante le fermate di manutenzione generale dell’impianto vengono effettuate prove reali di 
scarica di acqua per verificare anche l’efficacia dello strato ai fini antincendio 
Il GI ha visitato l’impianto trattamento acque 0W34 il quale riceve principalmente le acque di 
lavaggio degli elettrofiltri, le condense dei gas siderurgici ed i reintegri delle guardie idrauliche.  
Inoltre, il GI ha visionato la vasca di rilancio delle acque reflue che il Gestore dichiara essere 
funzionante mediante tre pompe in automatico di cui: 1 in funzione, 1 in stand by e 1 in 
manutenzione. Al momento del sopralluogo il livello della vasca al sinottico segnava una altezza di 
1500 mm su un allarme di misura pari a 2000 mm. 
 
Sopralluogo presso deposito temporaneo rifiuti 
Il GI si è recato presso il deposito RIF 5 costituito da un deposito chiuso entro il quale erano 
presenti due serbatoi da 3 m3 ciascuno dotati di idoneo bacino di contenimento. Il GI ha verificato 
che all’interno del deposito è ubicato il kit di emergenza antispandimento in ottemperanza alle 
richieste formulate nel corso della precedente visita ispettiva.  
Il GI si è successivamente recato presso il deposito RIF 1 (anche questo chiuso) contenente 5 
cassoni scarrabili e 2 armadi. Il GI ha constatato che all’interno del deposito è ubicato il kit di 
emergenza. 
 
Sopralluogo presso deposito materie prime 
Nel deposito olii lubrificanti, dotato di tettoia di copertura e pareti perimetrali su tre lati, il GI ha 
verificato la corretta chiusura del deposito. Il GI ha rilevato che alcuni fusti / taniche sono privi di 
bacini di contenimento. Il Gestore ha specificato che l’intero deposito è cordolato e funge da bacino 
di contenimento; inoltre, è presente una griglia che raccoglie eventuali sversamenti collettandoli 
nella vasca sottostante. 
Il GI ha constatato che all’interno del deposito non sono presenti le schede di sicurezza dei materiali 
stoccati. A tale proposito il Gestore precisa che le schede di sicurezza si trovano presso le sale 
controllo e nell’ufficio del capo reparto. Il GI richiede che il Gestore provveda a rendere disponibile  
copia delle schede di sicurezza dei materiali stoccati anche presso il deposito (Condizione 3) 
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Il GI ha rilevato che un fusto, dotato di corretta etichetta, era posizionato al di sotto di una targhetta 
recante codice di magazzino relativo a una diversa tipologia di olio. Il GI raccomanda al Gestore di 
porre particolare attenzione nel posizionamento dei fusti di materie prime all’interno delle diverse 
aree del magazzino (Raccomandazione 1). 
Il GI ha constatato che all’interno del deposito è ubicato il kit di emergenza. 
 
Sopralluogo presso cabine SME 
Il GI ha effettuato un sopralluogo presso le cabine SME della CET 3 poste a base camino E4, dove 
era in corso il campionamento, e a base camino E5. Il GI ha verificato presenza in ambedue le 
cabine di climatizzazione e di registro manutenzione SME. Il GI ha anche visionato le bombole 
dotate della corretta etichettatura. 
 
Emissioni fuggitive 
Il GI ha preso visione della relazione su LDAR del novembre – dicembre 2018, già allegato al 
report annuale, da cui risulta che sono stati monitorati 3741 punti critici su 3925, dei quali 3188 
sono risultati inferiori a 10000 ppm. Il GI richiede al Gestore di provvedere ad elaborare i dati di 
LDAR al fine di valutare il trend negli anni e, quindi, l’efficacia del LDAR a decorrere dalla 
prossima campagna LDAR (Condizione 4). 

Nel corso della visita ispettiva è stata acquisita documentazione riportata nella tabella che segue.  

 
Allegato 

Riferimento  Descrizione documento Formato 

N. 
pagine 

/ N. 
file 

0 Verbale inizio 
attività 

Procura (Repertorio n.75.885 e Raccolta n.16.028) e 
procura speciale della Società ARCELORMITTAL 
ITALY ENERGY S.r.l. al Sig. Stefan Michel VAN 
CAMPE 

elettronico 2 

1 Verbale di 
svolgimento Procedura PTG 013 in Rev. 0 del 21/01/2019 elettronico 1 

2 Verbale di 
svolgimento 

Nota Prot. CET 125/18 del 24/10/2018 (cfr. Prescrizione 
3): relazione dettagliata delle cause dell’evento del 
21/03/2017 

elettronico 1 

3 Verbale di 
svolgimento Rapporto di diagnosi energetica del 2018 elettronico 1 

4 Verbale di 
svolgimento 

Relazione relativa al monitoraggio delle emissioni 
acustiche del 6 maggio 2019 elettronico 1 

5 Verbale di 
svolgimento 

Procedura SGS 002 – Gestione della manutenzione del 
gennaio 2018 elettronico 1 

6 Verbale di 
svolgimento 

Documentazione relativa ai Rifiuti CER 161002 (condense 
gas - non pericoloso) e CER 130307* (olio trasformatori - 
pericoloso) 

elettronico 6 

7 Verbale di 
svolgimento Consumi giornalieri di CET 3 del 30 settembre 2019 elettronico 1 

8 Verbale di 
svolgimento 

Parametri di processo principali ivi compreso il 
rendimento riferito all’ultimo mese disponibile elettronico 1 

9 Verbale di 
svolgimento 

Dettaglio delle fasi di transitori degli eventi occorsi tra il 
30/09/2019 e 01/10/2019 per i MB 1 e MB 3 di CET 2 elettronico 2 

10 Verbale di 
svolgimento Dettagli della QAL 3 del MD 2 di CET 3 elettronico 1 

11 Verbale di 
svolgimento 

Verifica annuale di CET 3 (02/2019) e Verifica semestrale 
di CET 2 (01/2019) elettronico 2 

12 Verbale di Verbale di sopralluogo e di prelievo campione acque di cartaceo / 11 / 2 
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svolgimento scarico N°136/ST/2019 e CER 130307* (olio trasformatori 
- pericoloso) 

elettronico 

13 Verbale di 
svolgimento Rilievi fotografici elettronico 62 

 

La visita in loco ha comportato campionamenti di matrici ambientali. 

Gli esiti delle attività analitiche sono riportati in allegato. 

3.2 Risultanze e relative azioni da intraprendere** 
 

 

Per effetto della visita in loco sono state individuate alcune condizioni per il Gestore, indicate nei 
verbali d’ispezione o emerse nel corso degli approfondimenti successivi. 

In particolare : 
1) Condizione 1: Il Gestore dovrà predisporre una procedura e/o istruzione operativa, integrata 

nel proprio sistema di gestione ambientale, che definisca nel dettaglio le modalità di 
controllo ed analisi delle operazioni di scarico di acqua ossigenata effettuate da fornitori di 
chemicals. Tale procedura dovrà essere inviata ad ISPRA e ad ARPA Puglia entro 60 giorni 
dal ricevimento del presente Rapporto Conclusivo. 

2) Condizione n.2: Il Gestore dovrà provvedere all’installazione dei cartelli identificativi dei 
punti di prelievo degli scarichi esattamente dove questo avviene, utilizzando eventualmente, 
al fine di preservare l’integrità della cartellonistica nel tempo, idonei materiali metallici con 
scritte serigrafate.  

3) Condizione 3: Il GI ha constatato che all’interno del deposito non sono presenti le schede di 
sicurezza dei materiali stoccati. A tale proposito il Gestore precisa che le schede di sicurezza 
si trovano presso le sale controllo e nell’ufficio del capo reparto. Il GI richiede che il 
Gestore provveda a rendere disponibile copia delle schede di sicurezza dei materiali stoccati 
anche presso il deposito. 

4) Condizione 4: Il GI richiede al Gestore di provvedere ad elaborare i dati di LDAR al fine di 
valutare il trend negli anni e, quindi, l’efficacia del LDAR a decorrere dalla prossima 
campagna LDAR. 

 
Per effetto della visita in loco sono state individuate alcune raccomandazione per il Gestore, 
indicate nei verbali d’ispezione o emerse nel corso degli approfondimenti successivi. 

In particolare: 
• Raccomandazione 1: Il GI ha rilevato che un fusto, dotato di corretta etichetta, era posizionato 

al di sotto di una targhetta recante codice di magazzino relativo a una diversa tipologia di olio. 
Il GI raccomanda al Gestore di porre particolare attenzione nel posizionamento dei fusti di 
materie prime all’interno delle diverse aree del magazzino. 

 

Il presente Rapporto conclusivo, valido come Relazione visita in loco, redatto ai sensi dell’art. 29-
decies, comma 5, contiene i pertinenti riscontri in merito alla conformità dell’installazione alle 
condizioni di autorizzazione e le conclusioni riguardanti eventuali azioni da intraprendere. 
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Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

 

Date visita in loco Dal 30 settembre 2019 al 2ottobre 2019 

Data chiusura visita in loco 2 ottobre 2019 

Campionamenti SI 

Violazioni amministrative NO  

Violazioni penali NO  

Accertamento violazioni e proposta di 
diffida NO 

Condizioni per il gestore SI  

 

4 Allegati  
 1. Relazione predisposta da ARPA Puglia 
 2. Rapporti di prova analisi acque di scarico 
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